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PIERRE DE BRACH, «La Masquarade du triomphe de Diane» et autres textes de théâtre, texte
établi, présenté et annoté par Concetta CAVALLINI, préface de Charles MAZOUER, Paris,
Hermann Éditeurs, 2012 (Coll. «Vertige de la langue»), pp. 272.
1 Concetta  Cavallini,  essendosi  imbattuta  nei  suoi  itinerari  di  valida  montaignista  in
Pierre de Brach, l’amico cui Montaigne affidò la preparazione dell’edizione postuma
degli  Essais,  ha  giustamente  ritenuto  interessante  consacrare  ricerche  a  questo
«minore», autore sicuramente interessante sebbene ingiustamente trascurato se non
dimenticato  dopo  il  Cinquecento  (soltanto  la  raccolta  Les  Amours  d’Aimée è  stata
criticamente edita nel 1971). Ora, dopo avere pubblicato importanti studi sull’attività di
Pierre de Brach come poeta e traduttore, C. Cavallini si occupa della parte della sua
opera rimasta più ignorata e in parteinedita, le mascarades e i cartels: le prime erano una
specie di teatro-balletto alla cui riuscita contribuivano danza, musica e scenografia e
per  le  quali  i  poeti  componevano  dei  versi  da  recitare  o  cantare;  i  secondi  erano
composizioni poetiche indirizzate a determinati personaggi, di cui non si sa bene se
fossero necessariamente inserite all’interno di rappresentazioni teatrali. Le mascarades
di Pierre de Brach sono due: La Masquarade du triomphe de Diane, pubblicata nell’edizione
dei Poèmes del  1576,  e La Mascarade des  Ames,  inedita (e incompleta,  almeno come è
giunta a noi). Anche i Cartels furono pubblicati nei Poèmes del 1576. Di questi testi viene
fornita un’accurata edizione critica accompagnata da un’ampia annotazione. Il pezzo
forte è, senza dubbio, La Masquarade du triomphe de Diane, rappresentata in periodo di
carnevale a Bordeaux, in onore di Diane de Foix, in una data sconosciuta prima del
1576. Il testo di Pierre de Brach è un racconto e un commento della rappresentazione,
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che inserisce al loro posto i versi da recitare o cantare. Questa mascarade soprattutto
offre informazioni sul genere, e sulle modalità di svolgimento teatrale della pièce.  C.
Cavallini, in una introduzione (pp. 11-119) che è un vero e proprio saggio su Pierre de
Brach e sui testi qui editi, analizza con cura le singole opere rispondendo a tutta una
serie di interrogativi che concernono la storia del teatro: in questo caso il rapporto con
gli spettatori, i problemi di scenografia e di regia, le connessioni fra testo letterario e
musica,  ecc.  Con  questa  edizione  abbiamo,  pertanto,  a  disposizione  un  documento
importante  che  ci  illumina  sui  divertimenti  in  voga  nella  provincia  francese,  in
particolare negli ambienti della nobiltà parlamentare. Ambienti provinciali, ma toccati
dalla moda di quei divertimenti di corte derivati, sulla scia degli interventi di Caterina
de Medici, dalla Firenze tardorinascimentale.
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